1. “Quattro volumi, quattro colori” di Sofia Sorrentino e Amos Adebayo Montanari
Nel nostro mosaico sono rappresentati i quattro Vangeli: si tratta di un piccolo dettaglio preso da una rappresentazione più grande realizzata da un nostro compagno di classe, il ritratto di fantasia di un santo. All’interno di questo ritratto, erano presenti diversi simboli tipici della Cristianità: (…). Abbiamo scelto questi tomi perché fin da subito ci hanno colpiti per la loro geometria e per la semplicità dei volumi, ma soprattutto per i brillanti colori brillanti delle copertine, che abbiamo voluto replicare attraverso le tessere.

2. “Campanile e Custode” di Francesco Baldini e Rugiada Morselli
Il campanile di Sant’Apollinare Nuovo è maestoso e sorveglia su tutto ciò che accade ai suoi piedi. Osservandolo, percepiamo la sua grandezza e il senso di potenza che trasmette. Le sue finestre si moltiplicano secondo lo stesso schema seguito dalle squame che compongono la pigna, simbolo della nostra città. Perché? Per alleggerire la struttura in laterizio: più si procede verso l’alto, maggiori sono le aperture e minore, quindi, è il peso della struttura. Le colonne in marmo bianco, vestono queste stesse aperture trasformandole in monofore, bifore e trifore.

3. “Un palazzo senza fine” di Mattia Ricci e Giorgia D’Agata
Il Palazzo di Teodorico è stato il soggetto che, tra i mosaici di Sant’Apollinare Nuovo, ci ha maggiormente ispirati per la moltitudine di particolari che presenta: i dettagli dell’architettura, il mare, le tende annodate sugli ingressi e le torri… Ma soprattutto siamo stati attirati da un piccolissimo elemento che a prima vista può sfuggire: una mano che spunta da una colonna, creando sorpresa nell’osservatore.

4. “La Torre Vegliante” di Nicole Eleonora Torre e Leonardo Satta
La pigna, da sempre simbolo di rinascita, veglia l’ingresso della basilica di Sant’Apollinare Nuovo ed è uno degli elementi rappresentativi della chiesa, oltre che della città di Ravenna. Seme che muore, sa generare nuova vita. In questo mosaico abbiamo reinterpretato la colonna che, sul sagrato della basilica, la sostiene. La pigna, posta in alto, nella nostra opera è diventata imponente e colorata. Abbiamo scelto di non rappresentare tutti i dettagli ma di creare una nostra personale versione.

5. “Mille colori in una conchiglia” di Lara Panìco e Aaron Nappi
In un primo momento ci siamo trovati indecisi su che cosa raffigurare nel nostro mosaico, poiché i nostri disegni, una volta semplificati, non ci convincevano come in principio. Dopo varie ricerche, con l’aiuto di Luca e Arianna, abbiamo provato a prendere in considerazione solo una piccola parte di uno dei disegni preparatori prodotti dalla nostra classe. La conchiglia che abbiamo raffigurato, simbolo di morte e rinascita, è costituita da tante piume di pavone: i suoi colori vivaci catturano immediatamente lo sguardo.

6. “Ultimo pasto divino” di Marta Sottili e Annagiulia Galdelli
Nel nostro mosaico abbiamo rappresentato il tavolo con il pane e il pesce che ci consente di riconoscere il momento dell’ultima cena tra le diverse rappresentazioni della vita di Gesù presenti nella basilica di Sant’Apollinare Nuovo. Dopo la realizzazione del disegno di partenza, con la carta copiativa l’abbiamo trasposto sulla base di legno e abbiamo scelto i colori: bianco, grigio, azzurro, marrone, oro e nero… Gli stessi della rappresentazione originale.

7. “Il Veliero Aureo” di Giorgia Tarroni, Leonardo Nanni Piccirillo e Mariasole Marzetti
La nostra opera è la rappresentazione di un veliero che originariamente si trova nel mosaico di Sant’Apollinare Nuovo che ritrae l’antico porto di Classe. È un elemento che non si nota subito, ma – per un buon osservatore - è davvero uno spettacolo. Lo abbiamo disegnato e colorato in maniera realistica, in modo da renderlo il più fedele possibile all’originale. Quando l’abbiamo riprodotto in forma di mosaico, abbiamo scelto tessere dorate per il cielo, candide per la vela e rosso vivo per alcuni particolari dello scafo.

8. “Inesauribile fonte di luce” di Sophia Grace Cortesi e Michelle Jiaxin Chen
Siamo rimaste molto colpite da un piccolo dettaglio riprodotto nel disegno di un nostro compagno di classe. Si trattava di una rielaborazione di uno dei santi che compongono la processione sul lato destro della navata centrale di Sant’Apollinare Nuovo. Questo oggetto ci avrebbe consentito di utilizzare a pieno i colori che Luca e Arianna ci avevano fornito per il laboratorio. Abbiamo, quindi, scelto diverse tonalità di rosso e di oro in modo da rendere al meglio l’effetto della fiamma della candela. Per il fusto, invece, abbiamo utilizzato tessere di un rosa leggero, così da avvicinarci il più possibile al bianco della cera.

9. “Swim to the last dinner!” di Emma Ferrieri e Bianca Ballanti
A Sant’Apollinare Nuovo abbiamo osservato a lungo le scene della vita di Gesù, in cerca di indizi. Successivamente, abbiamo scelto di rappresentare il pesce che abbiamo trovato ne “L’ultima cena”, appoggiato sul tavolo in legno attorno al quale sono seduti Gesù e i dodici apostoli. Dopo la realizzazione della bozza cartacea in classe, abbiamo cominciato a lavorare al mosaico, scegliendo colori che fossero il più possibile vicini a quelli originari.

10. “Ristrutturazione” di Edoardo Bartolotti e Mattia Ricci Bitti
La nostra opera rappresenta la facciata di Sant’Apollinare Nuovo. Abbiamo scelto questa vista sull’edificio perché ci piace la semplicità delle forme del prospetto principale, caratteristica che ci è stata utile anche nella fase realizzativa vera e propria. Nel nostro mosaico abbiamo semplificato ulteriormente le linee e “ristrutturato” i colori, così che risultassero più vivaci e brillanti.
